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  IN PRIMA PAGINA –  GLI   IMPEGNI   RIGUARDO  AL  CLIMA  DOPO   L’ELEZIONE  DI  

DONALD  TRUMP   
 
I difensori della causa ambientale si pongono serie domande sul futuro degli impegni degli Stati Uniti riguardo agli accordi sul 

cambiamento climatico. In effetti il 45esimo presidente Donald TRUMP lascia intendere che vuole lasciare perdere il Clean Plan 
Power che comprende gli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, iniziativa dell’amministrazione Obama. La 
preoccupazione da parte degli attori per la lotta contro i cambiamenti climatici è importante perché Signore TRUMP vorebbe anche 
ritirarsi dagli impegni climatici. Una mobilitazione della società civile internazionale sarebbe la risposta efficiente riguardo a un 
comportamento scettico riguardo al climà, di ogni presidente, per ricordare che l’emergenza nella conservazione del pianetà, e delle 
conoscenze giuridiche sono necessarie. Possiamo anche notare che esiste nel accordo di Parigi all’articolo 28 un limite che fissa un 
periodo di 3 anni dopo la ratificazione (Gli Stati Uniti hanno firmato L’accordo di Parigi il 3 settembre 2016) prima che qualunque 
Stato possa chiedere un ritrato. Oggi, diverse voce si sono elevate, soprattuto quella di una centinaia di multinazionali americane 
che hanno chiamato all’ordine il nuovo presidente.  
 
  
                        SALUTE –   LE  
VITTIME   DELLA  
DEPAKINE  FINALMENTE  
INDENNIZZATE 
 

Lunedi’ 14 novembre scorso, 
l’Assemblea nazionale ha votato 
nel contesto del progetto di legge di 
finanziamento della sicurezza 
sociale, la creazione di un fondo di 
indennizzo delle vittime della 
depakine. E’ una promessa 
annunciata quest’estate dal 
Ministro della salute Marisol 
TOURAINE che è stata adottata. 
Nei fatti, tra 2007 e 2014, più di 
14322 donne incinte sono state 
esposte agli effetti nocivi e 
pericolosi del valproacte di sodio 
contenuto nella Depakine. Delle 
malformazioni e problemi di 
sviluppo del feto sono notati 
durante la gravidenza. Il laboratorio 
francese che ha fatto il commercio 
di questa medicina è SANOFI ; 
dovrà pagare una parte 
del’indennizzo. Il budget di questo 
fondo è di 10 milioni di euro e 
questo entrerà in vigore il primo 
luglio 2017. Questo scandalo 
medico ha ricevuto la stessa 
risposta di quello del MEDIATOR 
nel 2011 
 

  
 TECNOLOGIA –	  LA BLOCKCHAIN, UNA RIVOLUZIONE PER 

L’ENERGIA  
 

Annunciata come la principale innovazione tecnologica 
da Internet, la Blockchain divulgata dalla moneta 
virutale Bitcoin, suscita un grande successo. Questo 
protcollo che guarantisce transazioni finanziari con 
sicurezza senza ricorso a nessun intermedio, è un tale 
enorme libro contabile numerico, pubblico, anonimo, 
con la storia delle operazione che non si puo’ 

cancellare, condiviso da milioni di utenti, che, con una remunerazione, possono validare 
delle operazioni finanziari, divise in blocchi secondo diverse tecniche, come la risoluzione 
di problemi algoritmici. Guaranzia di prevenzione contro la frode, le risorse informatiche 
enormi necessarie alla validazione di questi blocchi pongono pero un problema : uno studio 
irlandese di 2014 ha dimostrato che la Blockchain dedicata al Bitcoin sarebbe significato di 
un consumo elettrico analogo a quello dell’Irlanda intera. Pero il bitcoin dovrebbe vedere il 
suo utilizzo aumentare negli prossimi anni, e l’impatto ambientale della sua Blockchain 
moltiplicarsi. Pero questa tecnologia, applicata a un altro contesto potrebbe aver degli effetti 
positivi sul climà : secondo una recente tribuna del giornale « Les Echos » la messa in atto 
di una Blockchain di carbonio potrebbe contribuire a una più grande trasparenza sul mercato 
delle emissioni CO2 
 
 TURISMO –	   DOPO L’ISLANDA, LA NORVEGIA VITTIMA 

DELLA SUA ATTIVITA’ TURISTICA 
 
Effetto di moda ? Conseguenze del terrorismo sul turismo 
mondiale ? Questo fenomeno è un bene per l’économia, ma a anche 
delle conseguenze sull’ambiente per il paese. Dopo l’Islanda che ha 
avuto una pressione turistica importante dal 2010, che crea dei 
danni considerabili sui siti naturali, ora è la Norvegia che si 
preoccupa. Le isole Lofoten, situate al nord ovest del paese ha visto la sua frequentazione 
aumentare del 20% dal 2013, con 1 milioni di visitori nel 2015. Questa ciffra potrebbe 
radoppiare negli prossmi anni. Pero’, i siti naturali di queste isole di 24500 abitanti sono fragili, 
e le infrastrutture non sono sufficenti. Risultano conseguenze preoccupanti : strade 
congestionate, discarica saturata, siti rovinati. Il sindaco del comune di Flasktad fa parte della 
necessità di misure drastiche per offire un cadro a questo fenomeno, che costituisce una sfida 
importante per la Norvegia che mena una politica ambientale ma la sua economia soffrendo del 
calo del corso del petrolio potrebbe difficilmente rinunciare al turismo. 
	  



 GIURISPRUDENZA 
RIFIUTI 

CJUE – 10 novembre 2016 – 
Decisione n° C-313/15 et 
C-530/15 
I mandrini  a forma di rotoli, tubi 
o cilindri  sono avvolti di certi 
prodotti (alluminio, plastica…) 
costituiscono veramente degli 
imballaggi secondo l’articolo 3-1 
della direttiva N°94/62/CE del 
20/12/1994 riguardo agli 
imballaggi e ai rifiuti di 
imaballaggi ? La corte di giustizia 
dell’Unione Europea afferrata di 
una richiesta pregiudiziale 
riguardo a questo discorso, dal 
Consiglio di stato francese, 
risponde di si’. Di questo fatto i 
mandrini hanno molto vocazione a 
diventare degli scarti di 
imballaggio, e, sul suolo francese, 
seguendo le regole del codice 
dell'ambiente,  la loro 
eliminazione deve essere 
assicurata dal loro produttore, il 
loro importatore, o la persona 
responsabile del loro primo 
collocamento in mercato, del suo 
proprio capo, o avendo ricorso ad 
un eco-organismo gradito dallo 
stato, contro il versamento di un 
contributo. 
 

INSTALLAZIONI DI 
TURBINE EOLICHE 

CJUE – 27 ottobre 2016 – 
Decisione n° C-290/15  
 
Il Consiglio di Stato Belgio ha 
introdotto una richiesta di 
decisione pregiudiziale riguardo 
all’interpretazione dell’articolo 2, 
sotto a), e dell’articolo 3, 
paragrafo 2, sotto a), della 
direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alla valutazione 
delle incidenze di certi piani e 
programmi sul’ambiente. In 
questa decisione del 27 ottobre 
2016, la Corte di giustizia 
dell’'Unione europea ha stimato 
riguardo a delle disposizioni della 
direttiva un ordinanza che 
comprende delle disposizioni 
sull’impianto e l’esercizio di 
turbine eoliche rileva delle nozioni 
di "piani e programmi", e si 
definisce come un atto 
regolamentare ed è sottomesso a 
un obbligo di valutazione 
ambientale.  
 

 ENERGIA – LA GARA ALL’ENERGIA SOLARE : IL MOROCAN 
SOLAR CHALLENGE  

 
Il "Morocan Solar Challenge" è la prima gara di macchine solare 
organizzata in Marocco. Questa Gara nata nel 2013 dall’Istituto di 
ricerca in energia solare e energie nuove (IRESEN). 
Questo evento è destinato alle scuole, università, e istituzioni di 
ricerche sviluppate e fabbricate dagli studenti e cercatori senza usare 
una goccia di carburante. Questa iniziativa permette di mettere in 

pratica le loro conoscenze teoriche, realizzando delle macchine solare, partecipando alla 
protezione dell’ambiente. La quarta edizione di questa gara si è tenuta i 12 e 13 novembre 2016 
su un traggitto di 150 chilometri da Marrakech a Ben Guerir (andata ritorno). Questo evento ha 
anche per obiettivo l’informazione e la sensibilizzazione del pubblico attraverso delle attività 
educative e pedagogiche. 
Quest’anno 11 candidati hanno partecipato, 6 squadre erano marocchine, 3 francesi e 1 italiana 
e turca. 
Quest’anno è la squadra italianna ad aver vinto la gara. La prossima edizione vedrà il suo 
tragitto Passare da 75 chilometri a 500 su diverse tappe e prenderà una dimensione 
internazionale Con la partecipazioni di grandi squadre internazionali. 

 
 

 POLLUTION – THERNOBYL : UN NUOVO SARCOFAGO  
Trent’ anni dopo la catastrofe di Tchernobyl, in Ucraina, che ha fatto 
migliaia di morti e  
contaminata fino al tre quarti dell'Europa, l'equilibrio rimane precario 
nei dintorni della centrale  
nucleare. Presto, la centrale avrà presto un nuovo duomo di cui la 
gigantesca struttura in acciaio  
ha iniziato, questo lunedì 14 novembre, la sua avanzata per ricoprire il 
primo sarcofago di cemento, costruito rapidamente nel 1986. Il contratto per la costruzione di 
un nuovo duomo era stato firmato nel 2007.  
Iniziata nel 2012, è quindi appena finita Questa arcata di confinamento è la fine di un  
cantiere di 10 anni. Pesante di 36 00 tonnellate ed alta di 11 metri, questa costruzione deve  
porsisi progressivamente fino alla sua area finale di qui fine novembre. Previsto per una durata 
di vita di almeno 100 anni, dovrebbe permettere di dare una sicurezza alle operazioni di 
 decontaminazione dentro al reattore incidentato. È una dolorosa del passato che si alza a 2,1 
miliardo di euro.  
Malgrado, l'esclusione degli uomini e la pericolosità dei luoghi, Tchernobyl è diventato una 
riserva di animali selvaggi con bisonti, lupi, slanci ed orsi per esempio. Questi animali hanno 
trovato i luoghi accoglienti e ci sono tornati per  riprodursi, almeno i grandi mammiferi  
 
 
 

 ATTUALITA’ – NOTRE-DAME-DES-LANDES : UNA FINA 
ALLA STORIA ? 

 
La corte amministrativa di appello di Nantes ha, contro gli avvisi della relatrice publicca 
approvato questo 14 novembre 2016 le ordinanze, firmate dal prefeto nel 2013, autorizzando i 
lavori dell’aeroporto di Notre-Dame-Des-Landes, in Loira-atlantico.  
Si tratta di una decisione importante per il futuro questo cantiere molto controverso.  
Questa decisione era molto aspettata da tutte le parti dall'autunno 2012.  
La scelta della giustizia potrebbe rappresentare anche l'evacuazione della «  zona da 
difendere »(ZAD) occupata da parecchie centinaia di oppositori e di agricoltori e degli 
inevitabili affrontamenti a l'arrivo delle forze dell'ordine. 
Il movimento anti-aeroporto ha riaffermato "che non lascerà posto a nessun inizio di lavori né 
di espulsione", e ha indicato che depositerebbe un ricorso davanti al Consiglio di stato.  
Questa procedura che non cade sul fondo ma su delle domande di procedura, non è sospensiva 
e non impedisce, in teoria, il principio dei lavori. È in questo senso che il Primo Ministro 
Manuel Valls si è pronunciato dicendo che "lo stato sta per inseguire i suoi preparativi di ripresa 
dei lavori affinché questi intervengono appena possibile." Pero’, non sarebbe in una storia senza 
fine? 
 

 

 


